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a v ev a  rappresentato il R e cristian issim o nella  cap ita le  del mondo 
catto lico . Il P apa, che scrisse am ich evo lm en te a  L uigi X IV  per 
l ’in v io  del Créqui,1 fece ricevere l ’am basciatore con tu t t i  g li onori 
del caso.

Q uello che si prop oneva il S ignore di F ran cia  con l’invio  di un 
am basciatore risu lta  chiaro dalla  sua istruzione e dalla sua appen
dice segreta .2 I )a  ogni riga di questi docum enti parla il docile disce
polo  di M azzarino, il quale a v ev a  inocu lato  nel g iovan e re diffidenza 
ed  odio contro la  S an ta  Sede e contro Colui che in  quell’epoca 
la  reggeva. D ’intorno a  L uigi ta li sen tim en ti ven ivan o  alimen
ta t i da L ionne, reggente il m inistero degli esteri, che era pieno 
di livore e di v en d etta  per la  sua an teced en te  fa llita  missione 
rom ana.

Siccom e il P ap a , così ven iva  d etto  n ell’istruzione, si è lam entato  
per la  m ancanza  di un am basciatore francese, ven iva  inviato il 
duca; non si d o v ev a  però aggiungere a lcuna parola  di scu sa  o ili 
deplorazione per la  lu n ga in terruzione dei rapporti norm ali di- 
p lom atici, m a osservare so ltan to  che il suo in v io  era sta to  ritardalo  
da interessi di S ta to . N ello  stesso  tem po Créqui ebbe l ’ordine 'li 
aggiungere su b ito  per il p ap a  u n ’offesa sensib ile. Come primo di 
tu t t i  i re, L uig i X IV  elevò  la  p retesa  che i n ep o ti c iv ili d i A les
sandro V II dovessero fare al rappresentante della  F rancia  la prima 
v isita . In  segu ito  a  ciò i Chigi non  poterono partecipare al ricevi
m ento del Créqui.

Solo per fin ta  si d ava  al nuovo am basciatore l ’autorizzazione  
di concludere col P ap a  e coi princip i ca tto lic i una lega contro i 
Turchi, po iché in rea ltà  Créqui, com e prim a D ’A ubeville , ebbe 
l ’incarico di non lasciarla giungere a m aturazione; in ciò però egli 
d ovev a  procedere in  m odo che ta le  scopo non ven isse  nemmeno 
sosp etta to . N on v ’è dubbio ch e i negozia ti per la  lega in  Roni i 
d ovevan o solo  ve lare  g l ’in trigh i che L uigi X IV  tram ava, con

* Vedi il ’ Breve «lei 5 giugno 1662 iu Epist. V I—V i l i ,  A r c h i v i " '  
s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

s Vedi H a n o t a u x ,  Recueil. Roma I 98 s.; Gékin  I 283 ss. Mouy parte 
dall'errore fondamentale che Luigi XIV7, coll’ invio del Créqui, avesse voluto 
raggiungere onestamente un accordo fra la monarchia e la Santa Sede, (II 427'. 
deve però ammettere egli stesso, «ch e non era stato felice nella scelta del »**■» 
agente» (ivi 422). Le comunicazioni di G é rin  dagli A r c h i v i  p e r  gl * 
a f f a r i  e s t e r i  d i  P a l i c i  sono più copiose che piesso Mouy, perciò 
presso di lui la politica di Luigi X IV  è posta sotto più viva luce; Valori- 
duraturo, per i suoi documenti ed altre informazioni possiede la llittoirc 
de* desniéle's de la cour de France aree la cour de Rome au su jet de V affaire 
de* Cortes (1707) compilata dal segretario privato di Créqui, KegM ìik Di ' 
MAJtvlS. Ira le raccolte di manoscritti comprendenti documenti e lettere sul 
conflitto, nominiamo: A ix , B i b l i o t e c a  M é y a n e s  Cod. 279-280; 
S p o l e t o ,  A r c h i v i o  C a m p e l l o ;  F ir e n z e ,  B i b l i o t e c a  n a z » o • 
n a i e  Cod. Capponi-, M o n a c o , B i b l i o t e c a  d i  S t a t o  Cod. Hai. 808;


